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Città di Trani 

Medaglia d’Argento al Merito Civile 

 

 

 
 
Avviso di mera indagine di mercato per «affidamento diretto», ai sensi del D.L. 16 
luglio 2020, n. 76, convertito nella L. 11 settembre 2020, n. 120, art. 1, comma 2, lett. 
a), cosi come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, art. 51, comma 1, lett. a), 
n. 2.1, convertito nella L. 29 luglio 2021, n. 108 
 
Questa Amministrazione ha necessità di individuare il miglior prezzo, per l’acquisizione delle seguenti 

prestazioni: Acquisto e messa a dimora di alberature di arredo urbano. Le condizioni sono quelle di cui 

al foglio di condizioni allegato al presente avviso di indagine di mercato. Ai sensi del D.Lgs. 50/2016, art. 

36, comma 1, ultimo periodo («Le stazioni appaltanti applicano le disposizioni di cui all’articolo 50»), si 

danno le indicazioni per l’applicazione della clausola sociale ai sensi delle linee guida n. 13 dell’ANAC, di 

cui alla G.U. 28 febbraio 2019, n. 50; 

 

L’importo stimato del contratto è di EUR 9.672,00 di cui EUR 400,00 per costi di sicurezza non soggetti 

a ribasso; 

 

Quella generata da questo avviso informale è una modalità di scelta del contraente: avviata al fine del 

«rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50»; ispirata al principio di massima libertà delle forme, trattandosi comunque di 

«affidamento diretto»; non segnata (cfr. T.A.R. Lazio, Roma, II, 22 settembre 2017, n. 9879) dall’obbligo 

di adozione di un formale criterio di aggiudicazione quale quello del «miglior rapporto qualità/prezzo» 

(principio desunto dal D.Lgs. cit., art. 95, comma 3, lett. b), ma ora in relazione non a importo inferiore 

a EUR 40.000, ma a importo inferiore a EUR 139.000), con quanto ne consegue, ivi compresa la non-

necessità né di definire veri e propri criteri di valutazione, né di stabilire la ponderazione, né di nominare 

una commissione giudicatrice. Trattandosi di «affidamento diretto», «la predeterminazione dei punteggi 

e dei sub punteggi non costituisce un principio generale inderogabile», e inoltre la «ratio di semplificazione 

chiaramente espressa dal legislatore con l’introduzione dell’affidamento diretto sarebbe in radice 

compromessa qualora si imponesse in ogni caso la nomina di una commissione giudicatrice» (T.A.R. 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-02-28&atto.codiceRedazionale=19A01304&elenco30giorni=false
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_rm&nrg=201704930&nomeFile=201709879_20.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_ve&nrg=202000971&nomeFile=202100542_01.html&subDir=Provvedimenti
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Veneto, I, 27 aprile 2021, n. 542), Ribadendosi che il presente avviso genera solo un’attività meramente 

istruttoria del RUP, nessun preventivo offerto vincola in alcun modo l’Amministrazione all’affidamento 

del contratto (per questa ragione non viene neanche assunto il CIG in via preventiva).  

«Il sondaggio di mercato avviato (…) manifesta (…) la scelta (…) di procedere ad una consultazione di 

mercato, indirizzata a tutti gli operatori economici, prodromica all’affidamento diretto. (…). La natura 

del sondaggio di mera indagine esplorativa, prodromica all’affidamento diretto, si evince dal contenuto 

dello stesso ed in particolare (…) dalla espressa previsione che l’avviso esplorativo non è in alcun modo 

vincolante per» l’Amministrazione «e non può essere interpretato come avviso o bando» (T.A.R. 

Lombardia, Milano, I, 27 luglio 2020, n. 1446). 

Trattandosi di una mera indagine di mercato con finalità meramente esplorativa, cioè di un’attività 

semplicemente istruttoria per la quale non scatterebbe neppure l’obbligo di far uso di una piattaforma 

telematica, il RUP valuterà discrezionalmente ma motivatamente – in modo unitario e contestuale – il 

preventivo di spesa basato sul prezzo. Condizioni e prezzo preventivati sono ovviamente suscettibili di 

rinegoziazione. 

 
Si procederà mediante affidamento ai sensi dell'art.36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e secondo 

il criterio del minor prezzo, così come previsto dall'art. 95 dello stesso D.Lgs e nel rispetto, tra l’altro, 

delle modalità operative disciplinate dalle condizioni generali di contratto riguardanti l’acquisto di beni e 

servizi del MEPA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) della centrale di 

committenza Consip. 

 
Detta offerta andrà formulata secondo le indicazioni fornite di seguito: 
 

1) Ente Appaltante 
Comune di Trani  
Via Tenente Morrico 2  
pec. protocollo@comune.trani.bt.it 
 

2) Oggetto dell’appalto : vedasi allegato denominato Computo Estimativo  - Elenco Prezzi.pdf 
 

Responsabilità dell’Appaltatore. L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone 

o alle cose comunque provocati nell’esecuzione dell’appalto, restando a suo completo ed 

esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Comune, 

salvi gli interventi in favore dell’impresa da parte di società assicuratrici. L’appaltatore dovrà 

pertanto essere in possesso in aggiunta alle polizze assicurative per ogni mezzo utilizzato 

di una polizza assicurativa per la responsabilità civile e per danni a cose o persone a 

garanzia del lavoro appaltato. 

 

https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_ve&nrg=202000971&nomeFile=202100542_01.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_mi&nrg=202000174&nomeFile=202001446_01.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza?nodeRef=&schema=tar_mi&nrg=202000174&nomeFile=202001446_01.html&subDir=Provvedimenti
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3) Soggetto Ammesso: L’operatore invitato a partecipare non deve trovarsi in alcuna delle situazioni 

di esclusione dalla partecipazione alla procedura di affidamento previste dagli articoli 80 e 83 del 

D.Lgs. 50/2016: 

- Requisiti di ordine generale (art. 80 D.Lgs. n. 50/2016). 

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara gli operatori economici nei confronti dei quali ricorrano 

una o più delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 

- Requisiti di idoneità professionale (art. 83 D.L.gs n. 50/2016). 

Iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 

Agricoltura della Provincia in cui l'impresa ha sede, ovvero in analogo registro dello Stato di 

appartenenza per attività identica o analoga a quella oggetto della presente procedura di gara. 

 

4) Importo dell’appalto: L’importo complessivo massimo dell’appalto viene stimato in 

complessivi € 9.672,00 di cui € 400,00 per oneri di sicurezza (esclusa IVA) non soggetti a ribasso. 

 

5) Modalità e termini di presentazione dell’offerta: 

Gli operatori economici interessati – sia la persona giuridica, sia la persona fisica – sono tenuti ad 

inviare indicativamente entro il 24/05/2022, al seguente indirizzo di pec: 

protocollo@cert.comune.trani.bt.it , e comprendere la seguente documentazione: 

Documenti amministrativi compilati e firmati digitalmente dal titolare/rappresentante legale 

dell’impresa: 

- Allegato 1: Capacità economica – idoneità professionale ex art. 83  comma 1 d.lgs. 50/2016 

iscrizione C.C.I.A.A. – possesso dei requisiti ex. Art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

- Allegato 2: dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2008 n.445  del possesso 

dei requisiti; 

- Modello DGUE; 

- Dichiarazione sostitutiva anticorruzione; 

- Patto di Integrità; 

- Presa visione del Protocollo di Legalità; 

- Addendum contrattuale alle condizioni del contratto standard mepa; 

- Evidenza di affidamenti di importo analogo o superiore negli ultimi tre anni;  

 

Documento di offerta economica firmato digitalmente dal titolare/rappresentante legale 

dell’impresa. 

 

mailto:protocollo@cert.comune.trani.bt.it
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6) Risoluzione: La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti ai sensi 

degli art. 107 e ss del D.lg.50/2016: 

a) frode nell'esecuzione dei servizi; 

b) inadempimento alle disposizioni del Responsabile del Settore Tecnico riguardo ai tempi di 

realizzazione del servizio o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 

fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione lavori del servizio o mancata ripresa dello stesso da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 

fattegli al riguardo dal responsabile del procedimento. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 

dei servizi, quali il fallimento o l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 

capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 

luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso 

o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 107 e ss del D.lgs. 50/2016 o di recesso dal 

contratto ai sensi dell'Art. 11, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, la Stazione appaltante 

potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di 

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 

del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la 

prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 

in offerta. 

7) Modalità relative all’espletamento della procedura ed all’aggiudicazione: La ditta 

aggiudicataria, ai sensi della Legge 136 del 13/08/2010, assume l'obbligo di tracciabilità dei flussi 
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finanziari e, a tal fine, dovrà dichiarare e comunicare il conto corrente dedicato alle commesse 

pubbliche; il mancato adempimento a tale obbligo comporterà l'immediata risoluzione del 

contratto. 

L'Amministrazione Comunale potrà non addivenire all'aggiudicazione in argomento qualora 

l’offerta non sia ritenuta idonea o che la Ditta aggiudicataria non offra le necessarie garanzie 

organizzative o di affidabilità, senza che ciò possa giustificare eccezioni, proteste o pretese da 

parte della Ditta stessa. L’Ente potrà non dar luogo ad alcuna aggiudicazione, ovvero sospendere 

l’aggiudicazione già intervenuta, per motivi di interesse pubblico che sarà debitamente comunicata 

alla Vs. ditta. Nulla spetta alla concorrente a titolo di compenso o rimborso di qualsiasi spesa ed 

onere sostenuti. 

In caso di positivo riscontro alla presente e di positiva valutazione dell’offerta da parte 

dell’Amministrazione Comunale, seguiranno appositi atti di aggiudicazione e conseguente stipula 

del contratto nelle forme previste dalla vigente normativa. 

 

8) Fatturazione, pagamenti e tracciabilità: Il corrispettivo contrattuale è determinato dall’offerta 

economica dell’aggiudicatario consistente nel prezzo offerto per l’esecuzione del contratto. 

La fatturazione del corrispettivo contrattuale dovrà essere effettuata secondo le seguenti modalità: 

ai sensi del Il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 le fatture, intestate al Comune di Trani 

(BT), dovranno essere trasmesse in modalità telematica tramite il Sistema di Interscambio SDI 

collegandosi al sito; il codice univoco ufficio necessario per trasmettere correttamente le fatture 

elettroniche a questa Amministrazione è: F29PSM . Si informa inoltre che, ai sensi dell’art. 25 

comma 3 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale” convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89, questa Amministrazione 

nonpuò in alcun caso procedere al pagamento delle fatture elettroniche che non riportano il 

codice CIG. 

 
 
                    IL RUP  

 Geom. Alessandro Rigante 
 
Trani, 18.05.2022 


